
:::ENRICOPAOLI

■■■ Assassini,carneficiericattato-
ripronti a tutto.Ancheadusareco-
me «un’arma» i video delle loro
azioni. Sì, perché Manuel Foffo e
MarcoPrato, ritenuti gli autorima-
terialidelterribiledelittodelCollati-
no, il quartiere semiperiferico a est
della Capitale dove il 4 marzo il
23enne Luca Varani è stato ucciso
a colpi di coltello e di martello alla
fine di un festino a base di cocaina
e sesso, nonostante tutto non si fi-
davano l’unodell’altro.Econestre-
mosadismohanno immortalato la
fine di Varani. Come se fosse un
gioco e nonun dramma.
Comeracconta ilsettimanalePa-

norama, in edicola oggi, esiste un
videogiratodaFoffochedocumen-
ta gli ultimi attimi di vita di Varani.
Il filmato, stando a quello che ha
dichiarato il presunto assassino al
pubblicoministeroFrancesco Sca-
vo, sarebbe stato girato allo scopo
di tenere inpugnoPrato, il compli-
ce dell’omicidio del Collatino, per
evitare potenziali ricatti da parte
sua.Foffo sarebbestatoossessiona-
todallapaurachePrato, suocoeta-
neo e gay dichiarato con il deside-
rio di cambiare sesso, rendesse
pubblicoun video contenente sce-
ne di rapporti sessuali fra loro. Fof-
fo non voleva «macchiare» la sua
immagine di eterosessuale, come
spiega il servizio di Panorama. Da
qui l’idea di filmare la morte della
loro vittima. «Volevo aggiungere
che ho anche filmato il povero Lu-
ca Varani mentre era a terra, ago-
nizzante», afferma Manuel Foffo,
29anni, in unodegli ultimi interro-
gatori.LeparolediFoffoconferma-
no l’esistenza di un video nel delit-
to del Collatino, Si tratta di una ri-
presa angosciosa, anche se di po-
chi secondi: immagini in movi-
mento, che partono dal salottino
della casa di Foffo e arrivano fino
alla camera da letto, dove ritraggo-
no la vittima agonizzante con ac-
canto l’altro presunto omicida,
MarcoPrato,ancoravestitodadon-
na. Il video è stato poi cancellato
dallo stesso Foffo,magli inquirenti
stanno cercando di recuperarlo
nella memoria del suo telefonino.
La procura di Roma ha incaricato
un agente della Polizia postale di
recuperare il video, della durata di
pochi secondi, dal cellulare diMa-
nuel Foffo, in cui comparirebbero

le immagini della morte di Varani.
Secondo leprimeindiscrezioninel-
le immagini non ci sarebbeMarco
Prato. Inoltre non è chiaro se, nel
momento in cuiFoffo ha effettuato
la ripresa, la vittima fosse già mor-
ta, o se fosse solamente ferito.
Il video dell’omicidio sarebbe

una delle novità più significative
emerse nell’ambito dell’inchiesta

sul delitto del Collatino e potrebbe
fare luce su alcuni buchi neri della
vicenda, dato che le versioni dei
due arrestati, sia pure rei confessi,
divergono sul tema della premedi-
tazione e sul ruolo effettivamente
avuto nell’uccisione. Le immagini,
se recuperate,potrebbero cristaliz-
zare le rispettive responsabilità, eli-
minando zone d’ombra e incon-

gruenze. Insomma, per gli inqui-
renti il lavoroè tutt’altro che finitoe
sul delitto del Collatino il sipario
non è affatto destinato a calare in
fretta.
Anche perché il profilo dei due

reo confessi lascia aperta la porta a
numerosi interrogativi. Entrambi
hanno precedenti per guida in sta-
to d’ebbrezza e sono figli di fami-
glie della cosiddetta «media bor-
ghesia»romana.Studente fuoricor-
so ingiurisprudenzaFoffo.Laurea-
to conmaster a Parigi e organizza-
tore di eventimondani Prato. Tutti
e due erano in cura da psichiatri,
anche se Foffo da tre mesi aveva
abbandonato la terapia mentre
Prato era stato dal suo analista po-
chi giorni prima dell’omicidio. Il
delitto del Collatino resta un caso
isolato oppure è solo l’ultima sta-
zione di un terribile viaggio fra ses-
so, droga e istinti omicidi? Chissà
che alla fine non saltino fuori an-
che altri drammatici video.
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I coniugi avevano seguito il suggerimento della Farnesina. Il giudice ha dato loro ragione

Viaggio annullato per paura di attentati? La compagnia aerea rimborsa il biglietto
:::MATTEOMION

■■■ Il timorediattentati terroristi-
ci diventa a tutti gli effettimotivo di
rimborsabilità di biglietto aereo. Il
Giudice di Pace di Torino ha infatti
perentoriamente stabilito con sen-
tenza n˚ 505/16 che la compagnia
aerea deve rimborsare il prezzo del
volo all’utente che rinunci al viag-
gio per paura di attentati nel Paese
didestinazione.
Nel caso di specie, una giovane

coppia con prole, temendo per la
propria incolumità personale, ave-
va chiesto la restituzione del costo
delbiglietto acquistato per un viag-
gio diretto a Istanbul, dopo che sul
sito della Farnesina erano state
sconsigliate vacanze in territorio

turcoperpericoloditumultiedisor-
dini. La compagnia aerea, dappri-
ma manifestatasi disponibile a un
rimborsominimodellaquotaditas-
se, aveva poi disatteso la richiesta
didenarodeiviaggiatori cheaveva-
no rinunciato al viaggio esclusiva-
mente a causa della gravissima e
documentata situazione
d’instabilità politica che agitava la
Turchia nell’ottobre 2014. I recla-
manti non si perdevano d’animo e
proponevano causa civile, in quali-
tà di “consumatori”, nel tribunale
dilororesidenzaperottenerecoatti-
vamente il rimborsodelcorrispetti-
vo dei biglietti aerei del volo Torino
- Istanbul già pagato emai usufrui-
to. La compagnia aerea, sebbene
nonvi fosseroprecedentigiurispru-

denziali sul punto e quindi la deci-
sione rivestisse particolare impor-
tanza, non si costituiva nel proces-
so, rinunciando così a proporre le
proprieargomentazioniedifesesul
punto. Ilmagistrato torinese, citan-
do l’art.945delD.lgs.96/2005 (revi-
sione del codice della Navigazione
in materia aeronautica), con sen-
tenzapubblicataqualchegiorno fa,
così scriveva nellemotivazioni: «Se
la partenza del passeggero è impe-
ditaper causaa luinon imputabile,
il contrattoè risolto e il vettore resti-
tuisce il prezzo del biglietto paga-
to... al vettore dev’essere data tem-
pestiva notizia dell’impedimento».
Sinoadoggimaiil timoreperatten-
tati era ricaduto in tale astratta pre-
visione normativa, quindi le parole

delGiudicepiemonteserappresen-
tano un quid novi: «A buon diritto
gli attori potevano temere per la
propria incolumità fisicanonessen-
do garantito uno standardminimo
di sicurezza nello stato di destina-
zionedelviaggiocomedocumenta-
tosiaa livellonazionaleche interna-
zionale». Inoltre, chiarisce il Giudi-
ce, preme sottolineare che se il vet-
torenondimostradiavere informa-
to ilpasseggeroprimadellaconclu-
sione del contratto di trasporto cir-
ca la presenza di clausole di «non
rimborsabilità», queste devono
considerarsi «vessatorie» e pertan-
to essere disattese.
In definitiva, il dott. Cotterchio

condanna la compagnia aerea alla
restituzione del prezzo del biglietto

e al pagamento delle spese proces-
suali. Una pronuncia interessante,
perché attribuisce per la prima vol-
tarilevanzagiuridicaall’aspettosog-
gettivo-emotivo della paura di at-
tentati, ma allo stesso tempo dagli
effetti potenzialmente dirompenti,
seconsideriamocheil rischio terro-
rismo è una minaccia che non la-
scia indenne nessuno Stato. Un al-
tro effetto destabilizzante sull’eco-
nomia aereoportuale delle bombe
Isis. Da oggi per ottenere il rimbor-
so di un biglietto aereo per una de-
stinazione a rischio, e lo sono più
della metà delle principali capitali
europee, non sarà più necessario
ammalarsi, basterà averepaura e si
risparmia pure il certificato medi-
co. Il principio non fa una piega,
ma, conoscendo i connazionali, il
pericolo è che chiuda qualche sca-
lo...
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I CARNEFICI E LAVITTIMA

La rivelazione su «Panorama»: una mossa per tenere sotto scacco il compliceMarco Prato

«Dopo la tortura ho filmato la suamorte»
Manuel Foffo choc: «Varani era a terra agonizzante, l’ho inquadrato col telefonino». Inquirenti in cerca del video

Ordinanza a San Donà
Minorenni ubriachi
ma lamulta
la prendono i genitori

Qui sopra, Manuel Foffo (29 anni,
in alto) e Marco Prato (30).
Insieme hanno torturato e ucciso
Luca Varani (23 anni, a destra)
[Ansa]

:::ALESSIAPEDRIELLI

■■■ Le ragazzine sono state beccate ad
ubriacarsi per strada e adessomamma e pa-
pàdovrannopagare Lamulta, purepiuttosto
salata.È successoaSanDonàdiPiave (Vene-
zia), uno dei tanti Comuni italiani nei quali
sono invigore leordinanzeanti-alcolemana-
tedai sindaci per contenerne il consumo tra i
giovani. Solitamente le ordinanze vietano
non solo la somministrazione degli alcolici ai
minori di 18 anni al bancone dei bar,ma an-
che il consumo nelle aree pubbliche. Se sor-
presiabere iminoripossonoesseresanziona-
ti e, inevitabilmente, il bollettino da pagare
verrà addebitato ai genitori. Sono numerosi i
Comuni che recentemente hanno dato il via
alle visite all’internodei localiper far rispetta-
re i divieti, mentre spesso rimangono lettera
morta icontrolli sull’età realedei tanti ragazzi-
ni che fanno capannello con labirra inmano
nei parchi cittadini.
Nel caso di SanDonà, invece, la polizia lo-

cale ha deciso di fare sul serio. Sabato pome-
riggio gli agenti in servizio avevano avvistato
una compagnia di giovani radunati a far bal-
doria sotto un ponte nei pressi di un parco
cittadino, si erano avvicinati e, notando una
trentina di birre pronte a essere consumate,
avevano avvisato i ragazzi del divieto di bere
invigoreper iminorennie sieranoallontana-
ti. Di lì a poco sono tornati in borghese nei
pressi del gruppo, sorprendendo la compa-
gnia che, nel frattempo già alticcia, era inten-
ta a lanciare i vuoti contro i piloni del ponte,
con le tre ragazzine 15enni palesemente at-
taccate alla bottiglia. Gli agenti hanno estrat-
to il libretto elevando tre sanzioni identiche
da 250 euro l’una, da portare a casa per la
gioia dimammaepapà.
Un caso simile è avvenuto a Crema all’ini-

zio di marzo: qui i vigili avevano multato tre
ragazzini che sostavano fuori da un super-
mercato dopo aver acquistato alcolici. I tre
sono risultati minorenni e anche per loro è
scattata la sanzione. In Italia il primo Comu-
ne ad aprire la strada a questi provvedimenti
fuMilano, nel 2009: il sindaco LetiziaMoratti
emanòun’ordinanzasperimentale chevieta-
vaaigiovanidiacquistareoconsumarealcoli-
ci in strada o nei locali, con sanzioni previste
per i trasgressori che arrivavano fino ai 450
euro, sempre da recapitare ai genitori.
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Un uomo di 58 anni è stato soccorso in gravi condizioni a
Roma dopo aver bevuto acqua da una bottiglietta acquistata
poco prima in un bar, peraltro di una marca molto nota. È
accadutonel quartierePrenestino. L’uomoè stato trasportato
in codice rosso all’ospedalePertini, avrebbeustionia stomaco
ed esofago. Sono in corso le analisi: apparentemente la botti-
glia è integra,ma non si può escludere che abbia qualche pic-
colamanomissionenellaparte superiore. I titolaridelbarnon
hanno saputo fornire spiegazioni agli agenti, negando di aver
inserito liquido acido nella bottiglia.

ROMA, PER L’UOMOUSTIONI ALLO STOMACO

Beve acidonella bottiglia presa al bar
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